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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Il lavoro si prende in affitto
Quattro storie
per raccontare
la nuova legge

Sono 27 in tutta Italia le agenzie
per il lavoro interinale
autorizzate dal ministero del
Lavoro, cioè le uniche strutture
che possono raccogliere i
curricula degli aspiranti
lavoratori interinali e le
richieste delle aziende, che
però devono limitarsi alla
sostituzione di figure
professionali assenti
temporaneamente o alla
copertura di mansioni non
previste dall’organico. È
possibile rivolgersi anche a
tutte queste società
contemporaneamente e
accettare la prima proposta che
arriva o quella ritenuta più
interessante. A quel punto si
viene inseriti al lavoro
nell’azienda che ne ha fatto
richiesta, ma dal punto di vista
formale si resta dipendenti
dell’agenzia che ha curato il
collocamento, che provvede a

tutti i versamenti e agli
adempimenti previsti dalla
legge. Quasi tutte le società per
il lavoro interinale hanno
aperto filiali o sportelli in
numerose città della penisola e
soprattutto nelle regioni
settentrionali.
Queste sono le agenzie che
hanno un indirizzo milanese:
Manpower, via Baracchini 9;
Italia Lavora, via Cesare Battisti
1; Adecco, piazza Diaz 2;
Interiman, corso Vittorio
Emanuele 30 e via Gonzaga 5;
Quandoccorre, via De Amicis
59/61; Sinterim, via Frua 22;
Obiettivo Lavoro, via Fabio Filzi
27; Ali, via Pergolesi 1; Antex,
via Andrea Salaino 10;
Lavoropiù, via Teodosio 65; Just
on business (Job), via Melzi
D’Eril 29; Temporary, via
Pantano 2; Generale industriale
Italia, via Cola Montano 21;
Coserv Interim, via Savona 5;
Hit, via E. Martini 9; La. In.,
piazzale Lugano 9; Workmat,
via Serio 14; Ge. Vi., Lodi,
Scalinata Federico II.
Altre società autorizzate, con
sedi in varie città d’Italia (e
alcune anche uno sportello a
Milano), sono: Umana, Cronos,
Bettra Services, Innovex Staff
Services, Interim 25 Italia,
Tempor, International
Assembly.

Gli indirizzi
delle agenzie
autorizzate
dal ministero

«È finito il tempo delle cosiddette
”navi scuola”, cioè quelle grandi
aziende che consentivano ai giovani
di entrare nel mondo del lavoro.
Quella è preistoria, l’approccio è
completamentecambiato...».Èunri-
tornello ieri all’Assolombardagli stu-
denti invitati al convegnoorganizza-
to dai Giovani imprenditori sul lavo-
ro interinale, hanno sentito ripetere
più volte, congrandeenfasi emiriadi
diesempi.Aqualchemesedall’entra-
ta in vigore della legge che introduce
inItalia il lavorotemporaneo(olavo-
roinaffitto), le27agenzieautorizzate
dalgovernoperlaselezioneelacollo-
cazione interinaledei lavoratori trac-
cianounbilanciopositivo.Lestatisti-
che sono ancora fragili, ma tutti -
agenzie, imprese e singoli lavoratori
che hanno sperimentato questo
nuovo strumento di collocamento -
sidichiaranosoddisfatti,nonostante
qualche lamentela per alcuni vincoli
impostidallalegge.Il lavorointerina-
le, spiegano, permette alle aziende di

”assaggiare” i lavoratori e viceversa.
Un opportunità giudicata utile an-
chesullabasedeirisultatidiunaricer-
ca che dimostra che in Italia il 30 per
cento degli occupati scopre dopo an-
ni di aver sbagliato indirizzo e di non
essere stato in grado di mantenersi
coerente con i propri studi, mentre
nel resto d’Europa il livello di incoe-
renza tra formazione e occupazione
non supera mai il 12 per cento. Que-
stione di selezione, insistono gli im-
prenditori. E le agenzie per il lavoro
interinale rilanciano: alle aziende of-
friamo flessibilità, ai lavoratori con-
dizionisupercontrollatedalpuntodi
vista del rispetto deidiritti. Maatten-
zione agli impostori: rivolgetevi sol-
tanto alle agenzie autorizzate e state
alla largadachiunquevichiedasoldi.
In questa pagina raccontiamo quat-
trostoriedipersonechehannotrova-
to lavoro attraverso un’agenzia di la-
vorointerinale.

Giampiero Rossi

IL MAGAZZINIERE Dottore in economia e commercio, 31 anni, ora é impiegato a Bergamo

Cosimo non si é fermato ad Eboli
e ha lasciato la laurea nel cassetto

LA PSICOLOGA Dottoressa di 41 anni

È stata premiata
la mia pazienza

La laurea si è fermata a Eboli. È una
storia dal sapore dolceamaro, quella
di Sandro Di Cosimo, 31anni,dotto-
re in Economia e commercio, occu-
pato in un’azienda bergamasca con
qualifica di magazziniere. Anche lui,
originariodelpaesecampanoresoce-
lebre da Carlo Levi, si dichiara tutto
sommato lieto per aver trovato (fi-
nalmente) un’occupazione tempo-
ranea attraverso l’agenzia per il lavo-
ro interinale “Italia lavora”. Ma pri-
ma di ottenere uno stipendio ha spe-
rimentato sulla propria pelle tutti i
paradossi del mercato del lavoro
lombardo. E anche adesso non può
certo gridare ai quattro venti la sua
soddisfazione, dal momento che sa
bene di non aver speso anni sui testi
di marketing ed economia moneta-

riaconl’obiettivodipilotareun“mu-
letto”montacarichi.

«Mi sono laureato in Economia e
commercio all’Università di Salerno
nel 1994 - racconta Di Cosimo - e poi
hoinsegnatoperunpo‘ditempotec-
nicaaziendaleinalcunescuolepriva-
tedellazonachemipagavanodavve-
ropoco». Intantopartonocurriculae
domande per ogni genere di concor-
so,madopomesidiattesa l’unicaop-
portunità che si presenta al dottor Di
Cosimo è offerta da una piccola
azienda di Eboli: magazziniere. «Io
hostorto ilnaso,ovviamente,mapoi
ho pensato che tutto sommato pote-
vo contare su uno stipendio senza
muovermi dal mio paese e che in at-
tesadiun’occasionemigliore,magari
larispostaaunmiocurriculum,pote-

va andare bene». Dopo un anno e
mezzo, però, gli affari vanno male e
l’azienda deve ridurre l’organico. Ul-
timoarrivato, ilmagazziniereSandro
DiCosimoèilprimoaesserelicenzia-
to. Riprende così la via crucis fatta di
curricula, domande e concorsi e si ri-
trova a vivere una snervante e avvi-
lente attesa. «Cosi ho deciso di salire
su - prosegue il suo racconto - sono
venuto a Bergamo, dove avevo alcun
amici, perché ho pensato che qui in
Lombardia avrei avutomaggioripro-
babilitàditrovareunlavorolegatoal-
la mia formazione economico-com-
merciale».

E invece niente ancora. Per mesi.
Con l’aggiunta di un irritante para-
dosso: invece di un vantaggio, la lau-
rea è diventata un ostacolo. «Sì per-

chéauncertopuntoiohoanchepen-
sato di abbassare lemie pretese - spie-
ga Di Cosimo - e ho deciso che mi sa-
rei accontentato di un lavoro impie-
gatizio ma ogni volta che arrivavo a
un colloquio mi sentivo dire che ero
la persona giusta ma che quella lau-
rea era un problema perché il lavoro
cheavreidovutofarenonlarichiede-
va e, credo, ogni volta l’azienda te-
messecheiomenesareiandatodopo
poco tempo. È accaduto più volte, al
punto che ho anche provato a na-
scondere il mio titolo di studio, ho
cancellato la laurea dal mio curricu-
lum». Ma le cose non cambiano. E
quando invece saltano fuori leazien-
de che cercano proprio un laureato
arriva la beffa: «Mi hanno detto che
non andavo bene perché non avevo

fattonessunaesperienza».
A quel punto Di Cosimo «passeg-

giando per le strade di Bergamo» in-
crocia una filiale di “Italia lavora”,
agenziaper il lavorointerinale,e lasci
anche lì un proprio curriculum sul
quale figura anche l’esperienza lavo-
rativacheglivarràunarapidaconvo-
cazione: quell’anno e mezzo da ma-
gazziniere a Eboli. «Ora lavoro in
questa azienda di Bergamo, faccio il
magazziniere. I colleghi ogni tanto
mi sfottono e mi chiamano dottore,
ma mi trovo bene e soprattutto, gra-
zie a questo inserimento tempora-
neo, ho l’occasione per mostrare al
datoredi lavorochisonoecosaposso
fare. Speriamo che serva per una len-
ta risalita verso le mansioni per le
qualihostudiatotanto».

Psicologa, 41 anni, ha lavorato a
lungo come responsabile del per-
sonale di una banca. Poi arriva la
scure della razionalizzazione e
purtroppoitaglicolpisconoanche
nell’ufficio del personale. Però per
la dottoressa (che preferisce rima-
nereanonima)lostatusdidisoccu-
patadi lussodurapocotempo.Nel
volgere di un mesetto, dopo aver
tempestivamente contattato
un’agenzia per il lavoro interinale
(anche in questo caso “Italia lavo-
ra”), eccola di nuovo al lavoro in
un nuovo ufficio dove si bada alla
gestionedelpersonale.

«Ho presentato un curriculum -
raccontaleistessa-edopounmese
circamihannopropostodilavora-
re direttamente all’interno dell’a-

genzia come selezionatrice delle
persone che si rivolgevano a loro.
Ma non era quello il lavoro adatto
a me. Ho aspettato ancora un po‘
edèarrivatalapossibilitàdilavora-
re per sei mesi in una multinazio-
nale del settore dell’alta tecnolo-
gia». L’inserimento i una mansio-
ne così delicata per una grande
azienda non sembra aver presen-
tato particolari difficoltà: «Certo
bisogna essere riservati, diploma-
tici,mail fattodinonessere inseri-
ti nelle dinamiche aziendali può
rivelarsipersinounvantaggiopro-
fessionale.Senzacheperaltroirap-
porticonicolleghinerisentanoaf-
fatto,Credochefraseimesi, sesarà
necessario, seguirò la stessa stra-
da».

LA SEGRETARIA Antonia, 28 anni

Io, infermiera
a ore delle aziende

LA CONTABILE Laureata in scienze politiche, 29 anni

Dieci giorni e tutto finisce
ma alla precarietà ci si abitua

STATI GENERALI
DELLA SINISTRA

Milano, 23 e 24 aprile 1998 - Sala Orlando
Unione del Commercio

Corso Venezia, 47/49 - Milano (MM1)

PROGRAMMA DEI LAVORI

GIOVEDÌ 23 APRILE

Ore 20.30 apertura dei lavori
Ore 20.45 relazione di Alex Iriondo
Ore 21.30 intervento di Salima Ghetzali, direttrice de La Nation, giornale algerino indipendente

Ore 21.45 intervento di Jean François Vallin, segretario generale Pse

VENERDÌ 24 APRILE
Ore 14.30 ripresa dei lavori

dibattito
Ore 16.30 intervento di Sergio Cofferati, segretario generale Cgil

Ore 17.00 dibattito
Ore 18.30 conclusioni di Marco Minniti, segretario organizzativo Democratici di Sinistra

Ore 19.00 votazioni

CRISTIANO SOCIALI

COMUNISTI UNITARI

PARTITO DEMOCRATICO
DELLA SINISTRA

MOVIMENTO
DEI DEMOCRATICI,
SOCIALISTI E LABURISTI

SINISTRA
REPUBBLICANA

Come si impara in pochi giorni a
conoscere il carattere, le abitudini,
ilmododilavoraredeldirettorege-
neralediunagrandebancad’affari
americana? «È questione di espe-
rienza, se conosci il tuo mestiere
con un po‘ di attenzione riesci su-
bito a capire come ti devi muove-
re».EcosìAntoniaPietusco,28an-
ni, dopo un lungo periodo di inat-
tività (dettata da ragioni persona-
li) si è trovata di nuovo a vestire i
panni (pardon, il tailleur) di segre-
taria di direzione dopo aver pre-
sentato il proprio curriculum alla
Manpower, agenzia per il lavoro
temporaneo.

«Sono stati soltanto venti gior-
ni, ma sono molto soddisfatta e fi-
duciosaper il futuro», sottolinea la
protagonista di questa storia di la-
voro ritrovato. «Io avevo già alle
spalle cinque anni di lavoro, sem-
pre come segretaria di direzione -
racconta - ma dopo qualche anno
lontano dal circuito del lavoro no
era facile rientrare. L’opportunità
dellavorotemporaneomihainve-

ce permesso non soltanto di lavo-
rare di nuovo ma anche di fare
un’importante nuova esperienza
in un settore per menuovo. Eque-
sto, mi auguro, peserà sul mio
prossimocurriculum».

Antonia Pietusco sottolinea an-
cheunaltroaspetto,asuogiudizio
positivo, del lavoro interinale:
«Per una donna può essere una so-
luzione ideale, perché consente di
programmare i periodi di lavoro
nell’arco di un anno e di adattarli
alle proprie esigenze familiari.
Quindi intendo ripetere l’espe-
rienza e sembra che ci sia già in vi-
staunnuovolavoroperduemesi».
Unanomadedellesegreterie?«No,
più che altro mi sento come una
sorta di infermiera per le aziende;
arrivo in loro soccorso quando
hanno bisogno». Già, ma com’è
andata il primo giorno al cospetto
del sicuramente esigente direttore
generale della banca americana?
«Normale. Sono arrivata in ufficio
e ho detto: Buongiorno sono la
nuovasegretaria...».

«Se mi spaventa la precarietà? Ma
tanto ormai io ci sono abituata. Al-
meno così so di poter contare su
uno stipendio e sulla possibilità di
trovarne un altro in futuro». Bene-
dettaBozziColonna,e l’altisonante
nome di una ventinovenne laurea-
ta in Scienze politiche che da qual-
che mese (e soltanto per qualche
mese) lavora in un’azienda che ge-
stisce servizidipagheecontributi.È
un lavoro che la soddisfa, chehagià
fatto in passato e che ha cercato a
lungo. Ma è un lavoro a tempo, tro-
vato grazie alla mediazione di un’a-
genziaperillavorointerinale.

«Dopo la laurea ho svolto soltan-
to lavori saltuari e precari - racconta
BenedettaBozziColonna-nientedi
significativo. Poi ho seguito un cor-
so regionale sulla gestione delle pa-
gheedellacontabilitàdelpersonale
esubitodopohotrovatoilprimola-
voro vero proprio presso un consu-
lentedellavoro.Hoimparatomolto
ma purtroppo si trattavadi unlavo-
ro a termine, soltanto sei mesi».

Quindi riprende la ricerca, questa
volta potendo però contare su un
curriculum arricchito da una espe-
rienza specifica e professionalmen-
tequalificante.

«Mi sono rivolta anche a un’a-
genzia per il lavoro interinale e do-
popocopiùdiunmesedallamiado-
manda sono stata convocata per
una prima offerta di lavoro per due
mesi. Non era un posto che mi inte-
ressava e ho preferito rinunciare;
anche gli esperti dell’agenzia mi
hanno detto che il mio profilo pro-
fessionale mi consentiva di sperare
su un’opportunità migliore». Che
arriva molto presto:«In febbraio mi
sièapertalapossibilitàdiriprendere
esattamente il mio lavoro su paghe
e contributi, anche se soltanto per
dieci giorni. Ho accettato e il con-
tratto mi è stato prorogato per due
volte,finoallafinediaprile».

Ma qualidifficoltàcomporta l’in-
serimento temporaneo tra i quadri
di un’azienda? «All’inizio ci si sente
un po’ spaesati, devi imparare no-

mi, luoghi e tutto quanto pur sa-
pendo che tra dieci giorni te ne do-
vrai andare - spiega -ma poi, soprat-
tuttoseconosci il lavorochedevifa-
re, non ci sono problemi e i colleghi
non ti discriminano in alcun mo-
do».

Il fatto di trovare un lavoro dopo
anni di inattività viene vissuto co-
me un momento rassicurante. Ma
resta la precarietà legata alla data di
scadenza dei contratti, anche se
ogni tanto qualcuno viene assunto
a tempo indeterminato dopo qual-
che rinnovo. «La precarietà non è
un problema - insiste Benedetta
Bozzi Colonna- se non altro in que-
sta situazione posso imparare qual-
cosainpiù,arricchireilmiocurricu-
lum e quindi aumentare le mie pos-
sibilità di trovare un altro posto in
un’altra azienda. Certo, mi piace-
rebbe avere un contratto a tempo
indeterminato,masedovesseripre-
sentarsi l’esigenza mi rivolgerei an-
coraaunagenziaperillavorointeri-
nale».


